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INTRODUZIONE


 


 


Il tatuaggio ha una storia di oltre 5000 anni, usato inizialmente per scopi terapeutici, per lenire dolori, per fini estetici, per devozione verso divinità e come segno distintivo tra tribù o tra eserciti. Nel tempo si sono susseguiti diversi metodi di lavoro: la prima macchinetta fu inventata e brevettata a New York nel 1891.


Anche l’arte del piercing ha origini nel periodo preistorico. La sua pratica è stata riscontrata in culture molto antiche e su corpi mummificati ed è molto comune, anche oggi, nelle culture tribali e non solo.


La dermopigmentazione, invece, ha una storia più recente essendo apparsa intorno agli anni ’90 in alternativa al trucco applicato con la tecnica del tatuaggio.


Tutte queste tecniche di decorazione estetica hanno quindi avuto una importante evoluzione normativa, soprattutto sanitaria, che è andata adeguandosi nel tempo al fine di regolamentarne l’esercizio.


Tuttavia, le norme relative a queste professioni sono frammentate, diverse da Regione a Regione, e non sono contenute in un unico testo né in una legge generale che si ponga come norma di riferimento.


In questo manuale, pertanto, si fornisce una ricostruzione di tutta la normativa e vengono trattati gli aspetti relativi alla gestione di una attività di tatuatore, di piercer e di una attività di dermopigmentazione con tutti i passaggi da seguire per creare, gestire e/o cessare un salone professionale, sia dal punto di vista burocratico che fiscale.


Questo libro è stato creato per chi volesse approcciarsi al settore partendo da zero, per gli studenti delle Scuole Professionali di Formazione e per gli aspiranti Imprenditori del settore.


Buona lettura.


 


dott. Mario Stamerra





 


CAPITOLO 1 


LE PROFESSIONI E


LE FONTI 


NORMATIVE



 

Il Tatuaggio


Le origini, l’evoluzione e il futuro


Nei secoli, l’arte del tatuaggio ha compiuto notevoli evoluzioni nelle tecniche, negli strumenti e anche nella percezione da parte della società.


Ma che cosa è?


Il tatuaggio è, tecnicamente, una deformazione artificiale e permanente per cicatrice o per puntura della pelle e dei tessuti cutanei: la variante per “cicatrice” consiste in profonde incisioni nella pelle del corpo e del viso con introduzione di sostanze nella ferita che ne ritardano la cicatrizzazione con lo scopo di aumentare il volume di queste cicatrici - questo metodo si è diffuso soprattutto in Australia e in Africa centrale — mentre la variante per “puntura” consiste nell’introduzione nella ferita di una sostanza colorata, generalmente bluastra, e si è diffusa inizialmente in Africa settentrionale e in India.


Il tatuaggio è inteso oggi come una forma d'arte corporea in cui l'inchiostro viene iniettato nella pelle attraverso l'uso di aghi, creando disegni, simboli o testi permanenti. Serve come mezzo di espressione personale, identità culturale o religiosa, commemorazione di eventi significativi o persone care, o semplicemente come forma di decorazione estetica. I tatuaggi possono avere molteplici scopi, tra cui l'espressione di identità, l'affermazione di appartenenza a una comunità o cultura, l'incoraggiamento della spiritualità, l'espressione dell'arte e della creatività personali, o come forma di commemorazione e ricordo. Nel corso della storia, i tatuaggi hanno assunto significati diversi in diverse culture, ma in generale rappresentano un modo duraturo per comunicare chi si è e in cosa si crede.


Alcuni ritrovamenti, risalenti ad oltre 5000 anni fa, presentavano dei tatuaggi sottoforma di incisioni verticali sulla cute rivelando che, al di sotto di queste incisioni, erano presenti degenerazioni ossee e che queste incisioni venivano praticate a scopo terapeutico per lenire dolori.


Nelle società tribali era considerato un metodo per abbellire il corpo ed era utilizzato soprattutto da re e nobili. In altre culture, tipo in quella egizia, il tatuaggio veniva usato nelle cerimonie funebri ma anche nelle campagne dove le donne più belle e i bambini venivano tatuati con elementi (tipo cerchi) sul viso mentre in quella dei celti il tatuaggio veniva utilizzato in segno di devozione rappresentando le divinità degli animali.


Nel corso dei secoli, il tatuaggio ha quindi subito evoluzioni notevoli sia da un punto di vista tecnico ed applicativo sia da un punto di vista di significato.


Alcune religioni proibivano l’usanza dei tatuaggi permanenti mentre per altre diventava quasi obbligatorio. La religione ebraica e quella musulmana permettevano, e lo fanno anche oggi, alle donne l’utilizzo di tatuaggi temporanei all’henné solo in occasioni particolari come le nozze.


Si crede che le prime testimonianze di tatuaggi siano state scoperte in antiche tombe egiziane risalenti al 2000 a.C. Gli Egizi utilizzavano il tatuaggio per scopi rituali e decorativi, con motivi che rappresentavano divinità, amuleti e simboli di protezione.


Nel mondo antico, i tatuaggi erano anche una parte essenziale della cultura delle tribù indigene in molte parti del mondo. Le tribù dei nativi americani, per esempio, utilizzavano tatuaggi per identificare il loro status sociale, le loro esperienze di caccia e guerra, oltre a simboleggiare la loro connessione con la natura e le divinità.


Nel continente asiatico, le pratiche di tatuaggio erano diffuse in Cina, Giappone e in alcune culture delle isole del Pacifico. In Giappone, il tatuaggio ha una storia particolarmente ricca, legata all'arte del tatuaggio Irezumi1, che ha radici profonde nella cultura giapponese.


Nei secoli successivi, il tatuaggio ha assunto significati diversi in varie parti del mondo. Nel mondo occidentale, durante l'epoca delle esplorazioni marittime nel XVIII secolo, i marinai europei iniziarono a tatuarsi come segno di appartenenza a un equipaggio o per commemorare luoghi visitati. Questa pratica si diffuse rapidamente tra le culture marinare e divenne una parte integrante della tradizione dei tatuaggi.


Le Origini Preistoriche del Tatuaggio


Per comprendere appieno le origini del tatuaggio a livello mondiale, dobbiamo risalire a tempi molto antichi, quando questa forma d'arte corporea ebbe inizio. Nonostante la mancanza di documenti scritti, sono state scoperte prove archeologiche che suggeriscono che il tatuaggio abbia radici profonde nella preistoria.


Tatuaggi nell'Antico Egitto (circa 2000 a.C.)


Una delle prime testimonianze storiche di tatuaggi proviene dall'Antico Egitto, risalente a circa 4000 anni fa. I tatuaggi erano particolarmente diffusi tra le classi sociali più elevate, come i sacerdoti e le sacerdotesse, e avevano una valenza sacra. Le donne egiziane spesso indossavano tatuaggi a scopo decorativo o per simboleggiare il loro status sociale. Le immagini di divinità e amuleti erano comunemente tatuate per garantire protezione e buona sorte.


Tatuaggi nella Cina Antica (circa 1000 a. C.)


Nell'antica Cina, i tatuaggi erano associati alle pratiche di guarigione e medicina tradizionale. Si credeva che i tatuaggi avessero il potere di curare malattie e proteggere da spiriti maligni. Gli antichi Cinesi usavano anche tatuaggi per identificare criminali e schiavi.


Tatuaggi tra le Tribù Indigene


In molte culture tribali in tutto il mondo, il tatuaggio era una pratica diffusa. Questi tatuaggi tribali avevano scopi vari, tra cui l'identificazione di appartenenza a una tribù, la registrazione di successi in battaglia o caccia, e la celebrazione delle fasi importanti della vita, come la pubertà e il matrimonio.


Tatuaggi nell'Antica Grecia e Roma (circa 5° secolo a.C.)


Nell'Antica Grecia e a Roma, il tatuaggio era inizialmente associato alle pratiche religiose, ma col tempo divenne più comune tra i gruppi sociali meno privilegiati. In Grecia, i tatuaggi venivano utilizzati per identificare i prigionieri di guerra, mentre a Roma venivano usati per marchiare gli schiavi e i criminali.


Tatuaggi tra i Popoli Indigeni delle Americhe


Le tribù indigene delle Americhe avevano una lunga tradizione di tatuaggio. Questi tatuaggi rappresentavano spesso la connessione con la natura e gli spiriti, oltre a marcare le esperienze di vita, come le imprese di caccia e guerra. Tra i nativi americani, i tatuaggi erano un simbolo di coraggio e status sociale.


Tatuaggi nell'Asia Antica


In Asia, particolarmente in Giappone, il tatuaggio ha una storia ricca e complessa. In Giappone, i tatuaggi, appunto noti come Irezumi, risalgono a più di 10.000 anni fa. Inizialmente, i tatuaggi erano associati a pratiche spirituali e di protezione. Con il tempo, divennero un segno distintivo dei samurai, simboleggiando coraggio e onore. Tuttavia, durante il periodo Edo (16001868), il governo vietò i tatuaggi come segno di punizione per i criminali, portando alla nascita del tatuaggio clandestino, praticato dalle classi sociali più basse. Nel XX secolo, i tatuaggi giapponesi divennero parte integrante della cultura popolare giapponese e furono adottati in tutto il mondo.


Tatuaggi nell'Asia del Sud-Est


In altre parti dell'Asia del Sud-Est, come in Thailandia, i tatuaggi tradizionali chiamati Sak Yant2 sono ancora molto popolari. Questi tatuaggi, spesso applicati dai monaci buddisti, vengono considerati portatori di fortuna, protezione e poteri spirituali.


Tatuaggi nell'Antica Polinesia


Le isole del Pacifico, in particolare le isole di Samoa, Tahiti e le Hawaii, avevano una tradizione del tatuaggio chiamata Tatau3. Questi tatuaggi erano incredibilmente dettagliati e avevano significati culturali profondi. Erano spesso utilizzati per segnare l'ingresso nell'età adulta o per celebrare eventi importanti.


Tatuaggi nella Tradizione Cristiana


Nel mondo occidentale, durante il periodo dell'Impero Romano, il tatuaggio era spesso associato a pratiche pagane e veniva scoraggiato dalla Chiesa Cristiana. Tuttavia, nel Medioevo, i tatuaggi divennero parte della cultura cristiana in Europa. I pellegrini che viaggiavano in Terra Santa spesso si facevano tatuare croci come segno di devozione. Anche le croci tatuate sulle mani erano utilizzate come segni di pietà.


Il Rinascimento e l'Espansione dei Tatuaggi in Occidente (XV-XVI secolo)


Durante il Rinascimento, l'arte e la cultura europea subirono un rinnovato interesse per l'antichità classica. Questo periodo vide un aumento dell'interesse per il tatuaggio, con viaggiatori e esploratori che riportavano storie e disegni di tatuaggi esotici dalle loro spedizioni in terre lontane. Questo contribuì a far crescere la popolarità del tatuaggio tra le classi sociali più elevate.


L’Età dei Marinai e l'Espansione Globale dei Tatuaggi (XVIII-XIX secolo)


Uno dei periodi più significativi nella storia dei tatuaggi è senza dubbio il XVIII secolo, noto come l'Età d'Oro dei Marinai. Durante questo periodo, i marinai europei iniziarono a praticare il tatuaggio come parte integrante della loro cultura. Si facevano tatuare simboli e immagini che rappresentavano i loro viaggi e le loro esperienze in terre lontane. I tatuaggi erano spesso utilizzati come segni distintivi delle diverse flotte e come amuleti per proteggersi dai pericoli del mare.


La Rivoluzione dell'Inchiostro (XIX-XX secolo)


Nel XIX secolo, il tatuaggio subì una significativa evoluzione grazie a Samuel O'Reilly, che inventò la macchina per tatuaggi elettrica nel 1891. Questo dispositivo rivoluzionò l'arte del tatuaggio, rendendo il processo più veloce e preciso. Con la macchina per tatuaggi, i tatuatori potevano creare disegni più complessi e dettagliati. Le macchine per tatuaggi di Samuel O'Reilly erano basate su principi elettrici e hanno aperto la strada per l'arte del tatuaggio come la conosciamo oggi. Le sue innovazioni hanno reso possibile la creazione di dettagli più fini nei tatuaggi e hanno reso il processo meno doloroso e più rapido per i clienti.


Il Tatuaggio nel XX e XXI secolo


Nel XX secolo, il tatuaggio divenne sempre più popolare e iniziò a trasformarsi in una forma d'arte rispettata e accettata. I tatuatori pionieri come Sailor Jerry4 iniziarono a sviluppare stili unici e iconici, contribuendo alla crescita della cultura dei tatuaggi.


Negli ultimi decenni, il tatuaggio ha continuato a evolversi e a diversificarsi. Stili come il realismo, il neo-tradizionale, il blackwork e il tatuaggio minimalista sono diventati popolari, consentendo ai tatuatori di esprimere la loro creatività in modi sempre nuovi.


A partire dagli anni ’70, il tatuaggio comincia a diffondersi più assiduamente anche in Italia e il primo laboratorio fu avviato a Milano nel 1970 mentre a Roma nel 1986.


Oggi il tatuaggio è ormai diventato un elemento comune e non necessariamente legato a religioni o tradizioni ma spesso semplicemente per moda.


I laboratori di tatuaggi si sono diffusi a macchia d’olio riscuotendo forte successo e sono in continua espansione.


Il futuro del tatuaggio sia in Italia che nel resto del mondo è affascinante e promettente, con diverse tendenze e sviluppi che influenzeranno questa forma d'arte corporea.


Ecco alcune delle direzioni che potrebbero caratterizzare il futuro del tatuaggio:


Crescita della Popolarità: il tatuaggio è diventato sempre più accettato nella società moderna ed è ora visto come un'arte rispettata. Questa tendenza probabilmente continuerà, con sempre più persone che si avvicinano al mondo del tatuaggio per esprimere la propria individualità.


Innovazione Tecnologica: la tecnologia nel settore del tatuaggio è in costante evoluzione. Le macchine per tatuaggi diventeranno sempre più avanzate, rendendo possibile la creazione di dettagli ancora più fini e precisi. Inoltre, potremmo vedere lo sviluppo di inchiostri più sicuri e duraturi.


Tatuaggi Digitali e Augmented Reality: le tecnologie emergenti, come i tatuaggi digitali temporanei e l'AR, potrebbero aprire nuove possibilità creative per i tatuatori. La realtà aumentata potrebbe consentire ai tatuaggi di interagire con dispositivi mobili o di cambiare aspetto a seconda del contesto.


Sostenibilità: data la crescente sensibilità verso l'ambiente, potremmo vedere un interesse crescente per gli inchiostri e le pratiche tatuaggio sostenibili. Inchiostri biodegradabili e pratiche più eco-friendly potrebbero diventare comuni.


Cultura Popolare: il tatuaggio continuerà a essere influenzato dalla cultura popolare, con le celebrità che condividono i propri tatuaggi su piattaforme social e la cultura dei tatuaggi che si riflette in film, musica e media.


Stili e Tendenze: gli stili dei tatuaggi si evolveranno costantemente. Attualmente, lo stile minimalista, il geometrico e l'acquerello sono molto popolari. Il futuro potrebbe portare nuove tendenze artistiche e tecniche.


Crescita dell'Industria: l'industria dei tatuaggi crescerà ulteriormente, con l'apertura di più studi di tatuaggi e l'aumento della concorrenza. Ciò potrebbe portare a una maggiore professionalità e standardizzazione del settore.


Tatuaggi Medicinali: la ricerca sta esplorando l'uso dei tatuaggi per scopi medici, come monitorare la salute o somministrare farmaci. Questa area potrebbe vedere sviluppi significativi.


Tatuaggi Culturali: i tatuaggi che riflettono l'appartenenza a culture specifiche e le tradizioni storiche potrebbero guadagnare popolarità, in particolare tra le nuove generazioni interessate a preservare le proprie radici culturali.


Esplorazione Artistica: gli artisti del tatuaggio continueranno a spingersi oltre i limiti dell'arte corporea, sfidando le convenzioni e creando opere d'arte sempre più straordinarie. I tatuatori potrebbero collaborare con altri artisti in settori come la pittura e la scultura.


In conclusione, il futuro del tatuaggio è aperto a una vasta gamma di possibilità, alimentate da innovazione tecnologica, cambiamenti culturali e una crescente accettazione sociale. Continuerà a essere una forma d'arte in evoluzione, influenzata da una varietà di fattori, ma con un'importante costante: la capacità di raccontare storie e di esprimere la personalità e l'identità in modo unico.


 


 


___________________


 


1 L'Irezumi è uno stile di tatuaggio tradizionale giapponese noto per i suoi disegni elaborati e colorati, spesso raffiguranti draghi, fiori di ciliegio e altri simboli tradizionali. Questo stile richiede un impegno significativo, coprendo ampie aree del corpo e utilizzando colori vivaci. Ha una storia ricca di simbolismo e tradizione giapponese ed è spesso associato all'arte, alla cultura e alla storia del Giappone.


2 I Sak Yant sono tatuaggi sacri tradizionali del sudest asiatico, principalmente in Thailandia, Laos e Cambogia, associati al buddhismo. Sono tatuati da monaci buddisti o maestri tatuatori e hanno significati specifici, come protezione, fortuna o guida spirituale. La procedura è una cerimonia sacra, e la posizione del tatuaggio può influenzarne il significato. È importante trattare i Sak Yant con rispetto e comprensione della loro sacralità, anche se sono diventati popolari tra i turisti in cerca di esperienze culturali.


3 Il Tatau è una tradizione di tatuaggio tradizionale associata alle isole Samoa nell'Oceania. È noto soprattutto per il tatuaggio maschile chiamato "Pe'a," che ha profondi significati culturali e spirituali. Il Pe'a copre gran parte del corpo, ed è ricco di simbolismo tribale e personale. Questa tradizione comporta una procedura dolorosa e richiede molte ore di lavoro da parte di artisti altamente specializzati. È importante rispettare la sacralità di questa pratica quando ci si avvicina al Tatau e alle sue tradizioni culturali.


4 Sailor Jerry, il soprannome di Norman Collins, è stato un famoso tatuatore americano noto per il suo stile audace e iconico nei tatuaggi tradizionali americani, noti come "tatuaggi old school". Il suo lavoro ha influenzato profondamente la cultura dei tatuaggi, caratterizzata da linee audaci e colori vivaci con motivi come rondini, cuori e ancore. Sailor Jerry è stato anche noto per le sue innovazioni tecniche nei tatuaggi e per la sua etica di lavoro rigorosa. La sua eredità è ancora evidente nella cultura dei tatuaggi moderni.



 

Il Piercing


Le origini, l’evoluzione e il futuro


Il termine "piercing" si riferisce a una pratica di modifica corporea in cui viene creato un foro o un'apertura nella pelle o nelle membrane mucose del corpo per consentire l'inserimento di gioielli o ornamenti. Questi gioielli, noti come "piercing," possono essere di varie forme, dimensioni e materiali, tra cui anelli, barre, gioielli a vite e altri.


L'attività di piercing è svolta da un professionista del piercing, noto come "piercer," che utilizza strumenti sterili per eseguire il piercing in modo sicuro e igienico. Il piercer può perforare diverse parti del corpo, tra cui orecchie, naso, labbra, lingua, sopracciglia, capezzoli, ombelico, genitali e altre aree, a seconda delle preferenze del cliente. La procedura può essere associata a un certo grado di disagio o dolore temporaneo, ma è generalmente ben tollerata da coloro che scelgono di sottoporsi al piercing.


Il piercing rappresenta una forma di espressione personale e di decorazione corporea per molte persone. Può essere utilizzato per scopi estetici, culturali, religiosi o come simbolo di appartenenza a un gruppo o a una subcultura. Le ragioni per cui le persone scelgono di farsi un piercing possono variare ampiamente, ma spesso includono l'autoespressione, la celebrazione dell'identità individuale, l'adesione a tradizioni culturali o religiose, o semplicemente il desiderio di abbellire o adornare il corpo con gioielli personalizzati. Il piercing può anche rappresentare un'importante dichiarazione di moda e un modo per distinguersi dalla massa.


Inoltre, il piercing è spesso visto come una forma di empowerment personale, in cui un individuo prende decisioni consapevoli riguardo alla sua immagine e al suo corpo. Tuttavia, è importante notare che il piercing richiede cura e manutenzione adeguata a evitare infezioni o complicazioni, e dovrebbe essere eseguito da professionisti qualificati e in ambienti igienicamente autorizzati.


Il piercing è una forma di modifica corporea che ha radici antiche e complesse in molte culture del mondo. È stato praticato per una varietà di motivi, tra cui aspetti religiosi, culturali, rituali e ornamentali. Esploreremo le origini del piercing in diverse parti del mondo e in seguito ci concentreremo sulle sue evoluzioni e pratiche in Italia.


Piercing nell'Antico Egitto


Le origini storiche del piercing possono essere fatte risalire all'Antico Egitto, dove sono state trovate prove di orecchini indossati dai faraoni e da altre persone di alto rango. I piercing alle orecchie erano simboli di status sociale e venivano spesso associati a divinità come Hathor5, la dea dell'amore, della bellezza e della maternità. I piercing al naso erano comuni tra le donne egiziane e avevano anche connotazioni religiose.


Piercing nell'Antica India


In India, il piercing ha una lunga tradizione e significato culturale. Gli orecchini e i gioielli corporei erano indossati per rappresentare la casta e lo status sociale. Il piercing del naso, in particolare, era e è ancora oggi una pratica comune nelle donne indiane ed è associato a tradizioni matrimoniali e religiose.


Piercing nelle Culture Indigene


Molte culture indigene in tutto il mondo hanno praticato il piercing per scopi rituali e decorativi. Ad esempio, le tribù indigene dell'America del Nord utilizzavano il piercing come parte dei loro costumi tradizionali, inserendo perline e ornamenti nei fori delle orecchie e del naso. Questi piercing avevano spesso significati spirituali e simbolici.


Piercing in Africa


In Africa, il piercing era e continua a essere praticato in diverse culture. Ad esempio, le tribù Maasai in Kenya e Tanzania indossano orecchini pesanti che stendono i lobi delle orecchie, mentre molte tribù nordafricane praticano il piercing del naso come parte della loro tradizione.


Piercing in Cina


Nell'antica Cina, il piercing era associato alla bellezza e alla femminilità. Le donne cinesi spesso indossavano orecchini elaborati e avevano fori nelle orecchie, nel naso e persino nella lingua. Questa pratica era considerata un segno di grazia e status sociale.


Piercing nelle Culture Oceaniche


Nelle isole del Pacifico, come la Polinesia, il piercing era e è ancora praticato come parte integrante della cultura. Gli abitanti di queste isole indossavano e indossano piercing nei lobi delle orecchie, nei naselli, nelle labbra e in altre parti del corpo come espressione di bellezza, status sociale o tradizioni religiose.


Piercing nelle Culture Amerindiane


Tra i nativi americani, il piercing era comune in molte tribù e aveva scopi diversi. Ad esempio, il piercing delle orecchie poteva indicare l'appartenenza a una tribù o il rango sociale, mentre il piercing delle narici aveva significati spirituali e poteva essere utilizzato nei rituali.


Le Origini del Piercing in Italia


Passando ora all'Italia, anche questa regione ha una storia ricca di pratiche di piercing. Tuttavia, è importante notare che il piercing moderno, come lo conosciamo oggi, ha radici più recenti rispetto ad alcune delle tradizioni menzionate sopra.


Piercing nell'Antica Roma


Nell'Antica Roma, il piercing veniva praticato in alcune forme. Ad esempio, le donne romane indossavano orecchini come ornamenti. Tuttavia, i fori alle orecchie erano generalmente realizzati post mortem, poiché i Romani credevano che i fori nelle orecchie avrebbero facilitato il passaggio dell'anima nell'aldilà. Nonostante ciò, alcuni individui, come i gladiatori, potrebbero aver optato per il piercing per ragioni personali o come forma di protezione.


Il Rinascimento e il Piercing in Italia


Durante il Rinascimento italiano (XIV-XVII secolo), il piercing non era una pratica comune, ma si assisteva a un interesse crescente per la gioielleria e gli ornamenti corporei. L'epoca rinascimentale è nota per i ritratti dettagliati e le opere d'arte che raffigurano orecchini elaborati e gioielli indossati dalla nobiltà italiana.


Il Piercing nel XX e XXI secolo


Il piercing moderno in Italia ha guadagnato popolarità a partire dal XX secolo. Negli anni '70, il movimento punk portò l'uso di piercing e orecchini di sicurezza alla ribalta, con l'obiettivo di sfidare le convenzioni sociali. A partire dagli anni '90, il piercing è diventato una forma d'arte a sé stante, con una vasta gamma di pratiche e stili. Gli studi di piercing sono diventati sempre più comuni, garantendo standard igienici e professionalità.


Il futuro del piercing sarà influenzato da una serie di fattori, ma rimarrà una forma popolare di espressione personale e di auto-ornamento. Sarà guidato dalla continua evoluzione delle tendenze estetiche, della tecnologia e delle normative, ma continuerà a rappresentare un modo significativo per le persone di esprimere la propria individualità e identità.


Ecco alcune direzioni che potrebbero caratterizzare il futuro del piercing:


Più Diversità nei Luoghi del Piercing: Nel futuro, potrebbero emergere nuovi luoghi di piercing, oltre alle tradizionali orecchie, naso e labbra. Questa diversificazione consentirà alle persone di personalizzare ulteriormente il loro aspetto e l'autoespressione attraverso il piercing.


Nuove Tecniche e Materiali: L'innovazione tecnologica potrebbe portare a nuove tecniche di piercing e all'uso di materiali più avanzati e sicuri. Ad esempio, potrebbero essere sviluppate tecniche di piercing meno invasive o gioielli più leggeri e confortevoli.


Piercing Personalizzati:	Con l'avanzamento delle tecnologie di


fabbricazione digitale, potrebbe diventare più comune la personalizzazione dei gioielli per piercing. Le persone potrebbero progettare gioielli unici che rappresentano la loro individualità.


Piercing Digitale: La realtà aumentata e la realtà virtuale potrebbero aprire nuove possibilità creative per il piercing. Le persone potrebbero sperimentare con il piercing digitale per vedere come apparirebbe un piercing prima di effettuarlo fisicamente.


Sostenibilità e Igiene: Data l'attenzione crescente alla sostenibilità e all'igiene, potrebbero emergere pratiche di piercing a minor impatto ambientale e protocolli di sterilizzazione avanzati per garantire la sicurezza dei clienti.


Piercing come Forma d'Arte: Il piercing potrebbe essere sempre più considerato una forma d'arte, con piercing artistici e innovativi che sfidano le convenzioni e incorporano elementi di design.


Crescita dell'Industria del Piercing: L'industria del piercing continuerà a crescere, con l'apertura di più studi di piercing e la professionalizzazione del settore. Ciò garantirà una maggiore qualità e standardizzazione nella pratica del piercing.


Espressione Individuale e Identità: Il piercing rimarrà un mezzo importante per l'espressione individuale e la dichiarazione di identità. Sarà visto come una forma di empowerment personale in cui le persone fanno scelte consapevoli riguardo al proprio corpo e alla propria immagine.


Influenza delle Subculture: Le subculture giovanili e alternative avranno un impatto continuo sulle tendenze del piercing. Stili e tendenze potrebbero emergere da comunità come il punk, il goth, l'hipster e altre.


Cambiamenti Normativi: Potrebbero verificarsi cambiamenti nella regolamentazione e nella legge in materia di piercing, al fine di garantire standard di sicurezza più elevati. Ciò potrebbe comportare una maggiore responsabilità per i piercer e l'adozione di migliori pratiche igieniche.


 


 


___________________


 


5 Hathor è stata una divinità dell'antico Egitto associata all'amore, alla bellezza, alla musica, alla maternità, alla gioia e alla birra. Era spesso raffigurata come una donna con corna di mucca e un disco solare sulla testa. Era importante nella cultura egiziana e veniva venerata in tutto il paese. Hathor aveva un ruolo significativo nella religione egiziana e influenzava vari aspetti della vita quotidiana e delle celebrazioni.



 

Fonti normative principali


Nonostante la notevole diffusione di questa professione, ad oggi (alla data in cui questo manuale è pubblicato) non esiste una legge nazionale univoca che disciplini le modalità di accesso e i requisiti essenziali, così come previsto dal 1990 invece per l’attività di Estetista, settore che più si avvicina al mondo dei tatuaggi, piercing e dermopigmentazione.


L’attività del tatuatore deve essere considerata una professione a tutti gli effetti e deve essere svolta in condizioni di sicurezza e di igiene.


Non è prevista, a livello nazionale, una formazione pluriennale abilitante univoca.


Le condizioni di accesso alla professione sono indicate, momentaneamente, da circolari ministeriali, provvedimenti regionali e locali. Sono infatti, generalmente, le Regioni a indicare i requisiti essenziali per esercitare l’attività di tatuatore.


A differenza delle Estetiste che devono seguire un percorso di qualifica e di specializzazione per lavorare in modo autonomo e avviare un proprio centro, in tante Regioni per diventare tatuatore è obbligatorio seguire “solo” un corso professionale regionale teorico e pratico di 90 ore.


Sta poi alla volontà dell’aspirante tatuatore imparare e affinare tecniche al fine di migliorarsi e guadagnare di più lavorando in sicurezza. Ci sono, infatti, diversi master e scuole di specializzazione per tatuatori in Italia dedicati a chi volesse apprendere o perfezionare tale arte o semplicemente migliorarne la tecnica. Non sono obbligatori poiché non si tratta di corsi abilitanti. In alternativa, è possibile effettuare tirocini presso laboratori già avviati in modo da apprendere sul campo il mestiere. Ovviamente master e tirocini (così come eventuali stage promossi dalla scuola di specializzazione) possono coesistere al fine di unire la teoria e la pratica.


Di seguito, tutte le norme principali del settore6.


Ad oggi, l’unico riferimento normativo a livello nazionale è rappresentato, quindi, dalle Circolari emanate dal Ministero della Sanità (oggi Ministero della Salute), contenenti quelle che sono le linee guida per l’esecuzione delle procedure di tatuaggio e piercing.


La principale (e la prima emanata) è quella del 05/02/1998 n. 2.9/156 mentre la n. 2.8/633 del 16/07/1998 è un collegamento alla precedente e fornisce chiarimenti da parte del Consiglio Superiore di Sanità su specifici argomenti inerenti all’attività di tatuaggio, già trattati dalla prima circolare.


I principali riferimenti normativi sono:


■ Circolare ministeriale n. 2.9/159 del 05 febbraio 1998;


■ Circolare ministeriale n. 2.8/633 del 16 luglio 1998;


■ Risoluzione europea ResAP (2008) del 20 febbraio 2008;


■ Decreto interministeriale n. 206 del 15 ottobre 2015;


■ Regolamento (UE) 2020/2081 del 14 dicembre 2020.


Vediamo nel dettaglio queste norme.


 


CIRCOLARE MINISTERO DELLA SANITÀ N. 2.9/156DEL 05/02/1998 — Linee guida per l’esecuzione di procedure di Tatuaggio e Piercing in condizione di sicurezza


Le procedure che implicano l’impiego a fini terapeutici di aghi e tagliemi possono comportare un rischio di trasmissione di infezioni causate da patogeni a trasmissione ematica, oltre che di infezioni cutanee, anche gravi, se non vengono scrupolosamente applicate le misure igieniche e di prevenzione necessarie. In rari casi tali procedure hanno determinato anche infezioni sistemiche gravi.


Numerosi sono, in letteratura, i casi di infezione trasmesse a seguito di piercing e tatuaggi.


Quest’ultima procedura è stata associata anche ad effetti tossici dovuti alle sostanze utilizzate per la pigmentazione del derma.


1. Valutazione del rischio di infezioni prima del trattamento 
Dal momento che non è possibile stabilire prima del trattamento chi è portatore di infezioni trasmesse attraverso il sangue, è necessario applicare scrupolosamente le stesse misure per tutti i soggetti.


2. Indicazioni di controllo 
Le misure da applicare sono relative a 3 categorie: 
a) norme igieniche generali, 
b) misure di barriera e precauzioni universali, 
c) misure di controllo ambientali. 
È indispensabile che: 
• coloro che effettuano procedure di tatuaggio o di piercing chiedano una specifica autorizzazione all’azienda sanitaria locale competente per territorio che accerti l’esistenza dei necessari standard igienici per l’effettuazione delle procedure;
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